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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N.  9  del  28-04-2021 
 

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL 

CANONE UNICO PATRIMONIALE DI OCCUPAZIONE DEL SUOLO PUBBLICO, 

ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL CANONE MERCATALE  

 

L'anno  duemilaventuno il giorno  ventotto del mese di aprile alle ore 18:30, nella Sala 

Conferenze della nuova sede degli uffici Comunali sita in Via A. Adriani, 6, previo esaurimento 

delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale alla 

Prima convocazione in sessione Ordinaria. 

 

CESETTI CECILIA Presente ZURA FLAVIO Assente  

PERRONI BENEDETTO Presente MARCATTILI ILENIA Presente  

NARDI ADRIANO Presente LOMBI VINCENZO Presente  

SERGOLINI ALESSIO Presente SETTEMBRI SIMONE Presente  

MERCURI SERENA Presente MATRICARDI MARIANNA Presente  

PETRELLI MARCO Presente NARDI CORRADO Presente  

ZAZZARETTA MATTEO Presente    

ne risultano presenti n.  12 e assenti n.   1.  

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il Sig CECILIA 

CESETTI nella sua qualità di SINDACO. 

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE MIRKO NORI. 

Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori i Signori: 
VINCENZO LOMBI 

SERENA MERCURI 

MATTEO ZAZZARETTA 

La seduta è Pubblica 



 

ASSESSORATO  

UFFICIO PROPONENTE TRIBUTI 

 
 

Registro proposte 10 

 

 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Visto l’art. 1, comma 816 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 a mente del quale “… A 
decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione 
pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato 
«canone», è istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito 
denominati « enti», e sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il 
canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e 
il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il 
canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e 
delle province. Il canone è comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o 
concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali,  fatti salvi 
quelli connessi a prestazioni di servizi. …”; 
  
Richiamati in particolare, rispetto al complesso articolato dato dall’art. 1, dal comma 
816 al comma 836 compresi, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160: 
 il comma 817, a mente del quale “… Il canone è disciplinato dagli enti in modo da 
assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal 
canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica 
delle tariffe. 
 il comma 821 “… Il canone è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare 
dal consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, in cui devono essere indicati: 

a) le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e 
delle autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari;  

b) l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli 
vietati nell'ambito comunale, nonché il numero massimo degli impianti autorizzabili per 
ciascuna tipologia o la relativa superficie;  

c) i criteri per la predisposizione del piano generale degli impianti pubblicitari, 
obbligatorio solo per i comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano 
medesimo, se già adottato dal comune;  

d) la superficie degli impianti destinati dal comune al servizio delle pubbliche 
affissioni;  

e) la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie;  
f) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 

847;  
g) per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, 

la previsione di un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento, considerando 
permanenti le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o 
manufatti di carattere stabile e presumendo come temporanee le occupazioni e la 
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diffusione di messaggi pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del 
verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale;  

h) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del 
canone o dell'indennità di cui alla lettera g) del presente comma, né superiore al doppio 
dello stesso, ferme restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice 
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
 il comma 834 a mente del quale “… Gli enti possono prevedere nei rispettivi 
regolamenti ulteriori riduzioni, ivi compreso il pagamento una tantum all'atto del rilascio 
della concessione di un importo da tre a cinque volte la tariffa massima per le 
intercapedini …”; 
 il comma 847 a mente del quale “…Sono abrogati i capi I e II del decreto 
legislativo n. 507 del 1993, gli articoli 62 e 63 del decreto legislativo n. 446 del 1997 e ogni 
altra disposizione in contrasto con le presenti norme. Restano ferme le disposizioni inerenti 
alla pubblicità in ambito ferroviario e quelle che disciplinano la propaganda elettorale. Il 
capo II del decreto legislativo n. 507 del 1993 rimane come riferimento per la 
determinazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche appartenenti alle 
regioni di cui agli articoli 5 della legge 16 maggio 1970, n. 281, e 8 del decreto legislativo 6 
maggio 2011, n. 68; 
 
Considerati altresì, 
 l’art. 52 del D.lgs. 446/97 che dispone che "… Le Province ed i Comuni possono 
disciplinare con Regolamento le proprie Entrate, anche Tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
dell’aliquota massima dei singoli Tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei Contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni 
di Legge vigenti …"; 
 il vigente «T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» (D.lgs. 
267/18.8.2000) che conferma, all’art. 149, che “… La legge assicura (…) agli enti locali 
potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con 
conseguente adeguamento della legislazione tributaria vigente.» e precisa, all’art. 42, II 
comma, che rientra nella competenza del consiglio comunale l’adozione di atti in materia 
regolamentare (lett. A) e di atti concernenti l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con 
esclusione della determinazione delle relative aliquote (lett. F) …”; 
 l'art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000 a mente del quale “… Il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 
comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive 
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento ...”; 
 
Ricordato che l’art. 9 ter D.L. 137/2020 convertito con modificazioni dalla L. 176/2020, 
al fine di promuovere la ripresa delle attività turistiche, danneggiate dall'emergenza 
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epidemiologica da COVID-19, le imprese di pubblico esercizio di cui all'art. 5 L. 
287/1991, titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l’utilizzazione del suolo 
pubblico, già esonerate dal 1° maggio 2020 al 31 dicembre 2020, ai sensi dell'art. 181 co. 
2-3 D.L. 34/2020 convertito con modificazioni dalla L. 77/2020, sono esonerate, dal 
1°gennaio 2021 al 31 marzo 2021, dal pagamento del Canone unico patrimoniale; 
 
Preso atto che il comma 1 lettera a) dell’art. 30 del D.L. 34/2020 ha prorogato il 30 
giugno 2021 l’esonero dal pagamento del Canone unico patrimoniale le attività 
turistiche, danneggiate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, le imprese di 
pubblico esercizio di cui all'art. 5 L. 287/1991, titolari di concessioni o di autorizzazioni 
concernenti l’utilizzazione del suolo pubblico; 
 
Richiamate le deliberazioni di Consiglio Comunale n. 2 del 18/02/2000 di approvazione 
del “Regolamento per l'applicazione del canone per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche (C.O.S.A.P.)” e n. 62 del 17/11/1994 di approvazione del “Regolamento 
Comunale per l'applicazione dell'imposta di pubblicità e per l’attuazione del servizio 
delle pubbliche affissioni”, la cui efficacia è confermata in ordine alla regolazione dei 
rapporti tributari in essere negli anni precedenti al 2021 entro i limiti previsti dalla 
nuova disciplina; 
 
Considerato che alla luce delle abrogazioni sopra richiamate si rende necessario 
disporre di un documento finalizzato alla semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti e alla definizione di regole operative di più agevole attuazione anche per gli 
uffici; 
 
Visto l’art. 151 co. 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (T.U. sull’ordinamento degli Enti 
Locali) e sue successive modificazioni, il quale stabilisce al 31 dicembre il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione per l'anno successivo da parte degli Enti Locali e 
dispone che tale termine possa essere differito con Decreto del Ministero dell’Interno, 
d'intesa con il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, 
sentita la Conferenza Stato-Città; 
 
Visti inoltre l’art. 1 comma 174 del D.Lgs. n. 267/2000 sopra richiamato, che ribadisce il 
termine il 31 dicembre per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di 
competenza e l’art. 172 comma 1 lett. c) del medesimo decreto che prevede che i Comuni 
alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono determinati, per 
l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, 
le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali; 
 
Richiamato l’art. 27 co. 8 della L. 28 dicembre 2001 n. 448 il quale, sostituendo il 
comma 16 dell’art. 53 della L. n. 388/2000, ha stabilito che il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei servizi pubblici, nonché per approvare i regolamenti relativi alle 
entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle entrate, anche se 
approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
 
Tenuto conto che l’art. 106 co. 3 bis del D.L. 19 maggio 2020, convertito con 
modificazioni dalla L. 17 luglio 2020 n. 77 differisce al 31 gennaio 2021 il termine per la 
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deliberazione del bilancio di previsione di cui all’art. 151 co. 1 del D.Lgs. n. 267/ 2000 
sopra richiamato; 
 
Preso atto che con decreto del Ministro dell’Interno del 13 gennaio 2021, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 12 gennaio 2021 e previa 
intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, è stata disposta la proroga del 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 da parte dei Comuni 
al 31 marzo 2021; 
 
Preso atto che l’art. 30 comma 4 del D.L. n. 41 del 22 marzo 2021 stabilisce che “il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, 
del  decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e' ulteriormente differito al 30 aprile 
2021. Fino al termine di cui al primo periodo e' autorizzato l'esercizio provvisorio di cui 
all'articolo 163 del decreto legislativo n. 267 del 2000”. 
 
Rilevata la necessità di assicurare il principio di equità fiscale; 
 
Dato atto che l’art. 1 co. 837 L. n. 160/2019 prevede che, a decorrere dal 1° gennaio 
2021, i Comuni si debbano dotare di un proprio Regolamento per l’applicazione del 
Canone mercatale; 
 
Visto lo schema di Regolamento per la l’applicazione del Canone Unico Patrimoniale di 
Occupazione del Suolo Pubblico, Esposizione Pubblicitaria e del Canone Mercatale, 
predisposto dall’Ufficio Tributi di questo Ente, quale risulta dall'allegato alla presente 
deliberazione, quale parte integrante e sostanziale della stessa; 
 
Rilevato che il Canone Unico Patrimoniale deve essere disciplinato in modo da 
assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti 
da detto Canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la 
modifica delle tariffe; 
 
Visti i pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi 
dell'art. 49, primo comma, del D.Lgs. 18 luglio 2000, n. 267 del Responsabile servizio 
interessato e del Responsabile del servizio finanziario;  
 
Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, 
rilasciato ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b.7) del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, come modificato dall’articolo 3, comma 1, lettera m) del decreto 
legge 10 ottobre 2012, n. 174, conv. in legge n. 213/2012; 
 
Visto il D.lgs n. 267/2000; 
 
Visto lo Statuto Comunale; 
 
Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 
 



PROPONE DI DELIBERARE 
 

1) di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi per intero 
richiamate, il “Regolamento per l’applicazione del canone unico patrimoniale di 
occupazione del suolo pubblico, esposizione pubblicitaria e del canone mercatale”, 
composto da n. 50 articoli, allegato alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale; 
 

2) di dare inoltre atto che lo stesso Regolamento produce effetti, ai sensi dell’art. 53 
comma 16, della Legge n. 388/2000 (Finanziaria 2001), come sostituito dall’art. 27, 
comma 8, della Legge n. 448/2001 (Finanziaria 2002), dal 1° gennaio 2021; 
 

3) di abrogare, con decorrenza dal 1° gennaio 2021, il “Regolamento per l'applicazione 
del canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (C.O.S.A.P.)” (approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 18/02/2000) e il “Regolamento 
Comunale per l'applicazione dell'imposta di pubblicità e per l’attuazione del servizio 
delle pubbliche affissioni” (approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
62 del 17/11/1994) richiamati in premessa, dichiarandone l’efficacia in ordine alla 
regolazione dei rapporti tributari riferiti ad annualità precedenti, laddove le 
disposizioni siano compatibili con l’attuale dettato normativo e non superate dalle 
prescrizioni regolamentari di cui all’allegato regolamento; 

 
4) di procedere alla pubblicazione della delibera di approvazione del presente 

regolamento nel rispetto delle disposizioni del TUEL. 
 

5) di trasmettere la presente deliberazione agli uffici competenti per gli adempimenti 
pubblicitari richiesti dalle norme.  

 

 
 

Il Responsabile del Procedimento 

F.to MAURO NORI 
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PARERE DI  Regolarita' tecnica 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Vista la proposta formulata dal responsabile del procedimento che precede. 

Ritenuto di dover accogliere tale proposta esprime sulla stessa PARERE Favorevole in ordine 
alla Regolarita' tecnica ai sensi dell’art. 49 comma 1, del D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 

 
 

 

 

Mogliano, lì 17-04-2021 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

 

Ai sensi dell’art.49 del T.U. – D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 si esprime PARERE Favorevole in 

ordine alla Regolarita' contabile della proposta di deliberazione di cui al sopra riportato 

documento istruttorio. 

 
 

 

 

Mogliano, lì 17-04-2021 
 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to LUANA RAMACCIONI 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

F.to LUANA RAMACCIONI 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta riportata in premessa alla presente deliberazione; 

 
Ritenuto, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio, di deliberare in merito; 

 

Udita l’illustrazione del presente argomento e registrati gli interventi come da file audio della 

presente seduta consiliare, assunto agli atti dell’Ente e pubblicato all’Albo Pretorio on-line; 

 

Visto l’articolo 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 in ordine alla competenza per 

l’adozione del presente atto; 

 

Visti i preventivi pareri favorevoli sia in merito alla regolarità tecnica che contabile espressi 

entrambi dal Responsabile dell’Area Contabile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

 

Visto lo Statuto Comunale;  

 

Con votazione palese, espressa e verificata per alzata di mano, la quale presenta il seguente 

risultato: 

- Componenti l’organo consiliare presenti e votanti: n. 12 

- Voti favorevoli: n. 12 

 

DELIBERA 

 

1) di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi per intero 
richiamate, il “Regolamento per l’applicazione del canone unico patrimoniale di 
occupazione del suolo pubblico, esposizione pubblicitaria e del canone mercatale”, 
composto da n. 50 articoli, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante 
e sostanziale; 

 
2) di dare inoltre atto che lo stesso Regolamento produce effetti, ai sensi dell’art. 53 

comma 16, della Legge n. 388/2000 (Finanziaria 2001), come sostituito dall’art. 27, 
comma 8, della Legge n. 448/2001 (Finanziaria 2002), dal 1° gennaio 2021; 

 
3) di abrogare, con decorrenza dal 1° gennaio 2021, il “Regolamento per l'applicazione 

del canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (C.O.S.A.P.)” (approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 18/02/2000) e il “Regolamento 
Comunale per l'applicazione dell'imposta di pubblicità e per l’attuazione del servizio 
delle pubbliche affissioni” (approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 
del 17/11/1994) richiamati in premessa, dichiarandone l’efficacia in ordine alla 
regolazione dei rapporti tributari riferiti ad annualità precedenti, laddove le 
disposizioni siano compatibili con l’attuale dettato normativo e non superate dalle 
prescrizioni regolamentari di cui all’allegato regolamento; 

 
4) di procedere alla pubblicazione della delibera di approvazione del presente 

regolamento nel rispetto delle disposizioni del TUEL. 
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5) di trasmettere la presente deliberazione agli uffici competenti per gli adempimenti 
pubblicitari richiesti dalle norme.  
 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO A NORMA DI LEGGE.  

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to CECILIA CESETTI F.to MIRKO NORI 

___________________________________________________________________________ 

 

 

 

CERTIFICATO  DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Collaboratore Amministrativo Messo del Comune di Mogliano certifica che 

copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio presente nel sito web 

istituzionale   di    questo    Comune      http://www.comune.mogliano.mc.it/albo-pretorio/  

dal     07-05-2021         al       22-05-2021      per  15 giorni consecutivi, accessibile al pubblico 

(ai sensi dell’art.32 comma 1 della L.18 giugno 2009 n. 69).  

Mogliano lì  07-05-2021 
 IL MESSO COMUNALE 

 F.to Malvestiti Egidio 

 

Il giorno   07-05-2021   è stato pubblicato nel sito web istituzionale di questo Comune 

http://www.comune.mogliano.mc.it/delibere e contestualmente comunicato ai Capigruppo 
Consiliari ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000. 

__________________________________________________________________________ 
ESE CUT I VIT À  

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 28-04-2021 perché dichiarata IMMEDIATAMENTE 

ESECUTIVA, ai sensi dell’art. 134, comma IV, del T.U. – D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 
 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to MIRKO NORI 

________________________________________________________________________ 
TRASMI SSI ONE  

Copia della presente deliberazione è stata trasmessa ai seguenti uffici: 
 
 (  ) SEGRETERIA ______________________ (  ) PERSONALE ______________________ 

  data e firma  data e firma 

 (  ) RAGIONERIA ______________________ (  ) TRIBUTI ______________________ 

  data e firma  data e firma 

 (  ) UTC ______________________ (  ) ANAGRAFE ______________________ 

  data e firma  data e firma 

http://www.comune.mogliano.mc.it/albo-pretorio/
http://www.comune.mogliano.mc.it/delibere


 (  )  POLIZ. MUNIC. ______________________ (  ) _____________ ______________________ 

  data e firma  data e firma 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.  
Mogliano, lì _________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 MIRKO NORI 

 


